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LORO SEDI 
                  
 

 
 
Oggetto: Gestione degli ungulati. Equipollenza ai sensi del RR 1/2008. 
 
  
 Al fine di evitare una difforme applicazione delle disposizioni vigenti, si ricorda che 
l’art.12, comma 2, del RR n.1/2008, prevede che il riconoscimento di equipollenza dei titoli 
in possesso di cacciatori provenienti da altre Regioni o Stati, debba essere rilasciato dalle 
Province previa verifica della corrispondenza tra i contenuti dei percorsi didattici e le 
modalità d’esame previsti dalla Regione o dallo Stato di provenienza, rispetto alle 
caratteristiche delle abilitazioni previste  all’art.2, comma 1, del RR n.1/2008. 
 
 Possono pertanto essere riconosciuti equipollenti, come peraltro già previsto nei 
precedenti regolamenti, esclusivamente i titoli acquisiti a seguito di percorsi formativi e 
prove d’esame che ricalcano  quanto previsto dalle Direttive regionali che disciplinano 
l’abilitazione delle figure abilitate in Emilia-Romagna. In particolare per i cacciatori di 
selezione deve essere verificata la conoscenza delle cinque specie  previste dal percorso 
didattico specifico e non è consentito il rilascio di titoli limitati al prelievo di una sola specie 
o al prelievo in una sola Provincia. I titoli acquisiti infatti, analogamente a quelli rilasciati in 
ambito locale, hanno validità su tutto il territorio regionale. 
 
 Si ricorda che il riconoscimento del titolo consente ad un cacciatore extraregionale di 
partecipare alla gestione degli ungulati al pari di un cacciatore emiliano-romagnolo per il 
quale, dall’approvazione del primo regolamento regionale sulla gestione degli ungulati,  si è 
previsto uno sforzo culturale ed un impegno gestionale non comune. 
 
 Ai cacciatori ai quali non può essere riconosciuta l’equipollenza del titolo in loro  
 
 



possesso e che pertanto non possono entrare a far parte a pieno titolo della gestione degli 
ungulati, il nuovo Regolamento regionale riserva la possibilità di accedere comunque al 
prelievo  di selezione purché accompagnati, in possesso di un attestato di prova di tiro e 
previo versamento all’ATC di un idoneo contributo in rapporto alla specie, sesso, classe di 
età ed eventuale trofeo del capo abbattuto. 
 
 Cordiali saluti 
 
         F.to    LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                  (Arch.Maria Luisa Bargossi) 
  
 


